
4

sa
ba

to
 5

 g
iu

gn
o  

20
04

NON SOLO TRIESTE
«L’ALTA VELOCITÀ RONCHI-TRIESTE NON SARÀ COLLEGATA CON IL PORTO»

«Uno strano Corridoio»
Il Wwf: «Prima della stazione centrale si prevede una doppia curva a gomito...»

Lunedì 7 giugno alle 18.30, presso la Trattoria Sociale di Con-
tovello, nella saletta “Tullio Reggente”, l’associazione culturale
no-profit “Gente Adriatica - Centro Studi Niccolò Tommaseo” terrà
un incontro con il prof. Franco Rotelli sul tema “Gli ultimi: salute,
emarginazione sociale e solidarietà sul territorio”. In una città
anziana, di pensionati, con record di depositi bancari, senza rap-
porti veri tra le persone, con sacche rilevanti di povertà vecchia
e nuova, di lavoro sempre più precario, è un tema rilevante e di
attualità. Partecipano: Franco Del Ben, docente universitario,
della Banca Etica; Marino Vocci, operatore culturale; Sergio Pen-
co, poeta; don Alex Cogliati, sacerdote; Bruno Rupel, presiden-
te della Circoscrizione Altipiano Ovest; Anna Piccioni, operatri-
ce sociale; Liliana Saetti, attrice; Gino D’Eliso, musicista. Coor-
dina Edoardo Kanzian, operatore del volontariato culturale. L’in-
gresso è libero.

«Una dimostrazione dì schi-
zofrenica superficialità». Que-
sto il giudizio del Wwf sul pa-
rere favorevole espresso dal
Consiglio comunale di Trieste
sui progetto del cusiddetto
“Corridoio 5” (in realtà la linea
ferroviaria ad aita velocità tra
Ronchi sud e Trieste).

In una conferenza stampa gli
ambientalisti hanno sottolinea-
to innanzitutto «l’incredibile
pressapochismo» della Regio-
ne nell’acquisire i pareri dei
Comuni interessati. In partico-
lare il Comune di Trieste ha
prima deliberato favorevolmen-
te sulla localizzazione dell’ope-
ra (dicembre 2003) e solo molti
mesi dopo, sempre su richie-
sta regionale, si è espresso
sullo Studio dl impatto ambien-
tale (Sia) relativo alla procedu-
ra di Valutazione di impatto
ambiantale (Via). «Esattamen-
te l’inverso - è stato detto - di
quello che sarebbe stato logi-
co fare!».

«Tra l’altro - è stato ricordato
- la delibera, che esprime pa-
rere favorevole al Sia con nu-
merose prescrizioni,  è passa-
ta ai primi di aprile 2004 senza
che i mezzi di informazione ne
dessero informazione, quasi ci

si vergognasse del contenuto
dei pareri espressi. Il parere dei
Comuni è importante, perché
contribuisce a determinare il
parere che poi la Regione do-
vrà a sua volta esprimere sul-
l’impatto del progetto stesso».

I rappresentanti del Wwf han-
no anche ricordato che si trat-
ta di un’opera dalle proporzio-
ni colossali, non tanto per le
dimensioni del tracciato (37 km
in tutto), quanto per gli impatti
sull’ambiente e per i costi.

«Salta agli occhi - è stato ri-
levato - la differenza nell’ap-
proccio del capoluogo regio-
nale rispetto a quello adot-
tato dai Comuni del monfal-
conese, i quali (grazie anche
all’apporto di esperti consulen-
ti) hanno messo in discus-
sione fin dall’inizio l’assurda
impostazione strategica del
progetto, oltre ad evidenziar-
ne i pesantissimi impatti sul-
l’ambiente. Inevitabilmente
negativo, di conseguenza, il
giudizio finale. Sia i Comuni
di Monfalcone, Ronchi dei Le-
gionari, Staranzano, Doberdò
del Lago e Turriaco, sia il Wwf
e altri gruppi ambientalisti non
potevano mancare di rilevare
infatti l’assurdità di un pro-

getto che riguarda soltanto
la tratta Ronchi sud (aero-
porto) - Trieste (stazione cen-
trale), ma è privo (ad esem-
pio) di qualsiasi connessio-
ne con il Porto di Trieste (!).
Un progetto che, tra l’altro: do-
vrebbe inserirsi nel “Corridoio
5”, ma si arresta nel sottosuo-
lo di Trieste, tra Roiano e Cat-
tinara (!); non valuta alcuna al-
ternativa di tracciato (benché
lo impongano le norme sulla
Via); dovrebbe essere pensa-
to per treni merci che sfreccia-
no sottoterra a 300 km/h, ma
per raggiungere la stazione
centrale di Trieste prevede una
doppia curva a gomito (!);
avrebbe un pesante impatto
anche sul paesaggio nei tratti
in superficie (nel monfalcone-
se, ma anche ad Aurisina), ma
non contiene alcuna simulazio-
ne visiva; prevede l’escavazio-
ne di 7,8 milioni di metri cubi di
roccia (con distruzione di cavi-
tà, fenomeni carsici e impreve-

dibili interferenze con l’idrolo-
gia sotterranea), ma ammette
che si sa ben poco su cosa ci
sia sotto l’altopiano, né chiari-
sce come saranno smaltiti i
materiali di risulta, ecc., ecc.».

«Nemmeno una parola - ha
sottolineato Dario Predonzan -
dicono progetto e Sia in me-
rito al costo delle opere. L’In-
tesa Generale Quadro firmata
nel settembre 2002 dal Gover-
no e la Regione indica un co-
sto totale pari a 1.280 milioni
di Euro. Un recente rapporto
del Servizio Studi della Came-
ra dei Deputati e del Cresme
stima invece un costo di 1.929
milioni di Euro. Manca del tut-
to, in ogni caso, un’appro-
fondita analisi costi-benefici,
indispensabile per un’inter-
vento di questa mole e pre-
scritta anche dalle norme
sulla Via. L’analisi costi-bene-
fici è stata poi effettuata, auto-
nomamente, dall’Università
Cattolica e dal Politecnico di

Milano e ha dato risultati disa-
strosamente negativi per la
collettività (si tratterebbe infat-
ti, comunque, di un’opera total-
mente a carico dei contribuen-
ti, come tutte le linee ad alta
velocità costruite o in costruzio-
ne in Italia): ovviamente il pro-
getto non ne fa alcun cenno...».

«Nulla di nulla - ha continua-
to Predonzan - si sa inoltre
sull’ipotizzata prosecuzione
della linea in direzione della
Slovenia (una commissione
mista italo-slovena, che avreb-
be dovuto studiare la cosa, pur
prevista fin dal febbraio 2001,
non risulta sia mai stata istitui-
ta), mentre è ancora di là da
venire anche il progetto del
tratto Venezia-Ronchi, dal
costo stimato di 4.200 milio-
ni di Euro. Ce n’era più che a
sufficienza per indurre anche
Trieste ad esprimere parere
negativo, o almeno (come il
Comune di Sgonico) a chiede-
re più tempo per analizzare il
progetto prima di esprimersi».

«La cosa incredibile - è sta-
to fatto presente nella confe-
renza stampa - è che il Servi-
zio ambiente del Comune di
Trieste aveva prodotto un’ar-
ticolata relazione tecnica, la

quale mette in luce tutte le
criticità del progetto e le
enormi lacune del Sia, coin-
cidendo sostanzialmente
con i rilievi dei Comuni del
monfalconese e con quelli
degli ambientalisti. Una rela-
zione in cui si chiede di rivede-
re completamente il progetto,
le analisi trasportistiche che ne
stanno alla base ed il Sia. In-
vece, quasi all’unanimità (35
sì ed un solo no, nessun aste-
nuto), il Consiglio comunale
ha espresso parere positivo
“a condizione che siano re-
cepite le prescrizioni indica-
te dagli uffici comunali e dal-
la relazione tecnica d’ufficio
allegata”, cioè quella che
demolisce il progetto».

«Sfugge - ha concluso Pre-
donzan - la logica di tutto ciò,
e l’unica spiegazione che si
può tentare di un comporta-
mento tanto schizofrenico è
che si tratti di un disperato ten-
tativo di non dispiacere (per di
più in campagna elettorale...)
né al Governo delle “grandi
opere”, né al Governatore del-
la Regione, notoriamente en-
tusiasta (al di là di qualsiasi
ragionevolezza) del Corridoio
5».

«La tutela del territorio e dell’ambiente saranno una delle prio-
rità del mio programma, in quanto, in particolare nelle frazioni
periferiche del comune, l’amministrazione uscente è stata asso-
lutamente assente». Lo ha dichiarato il candidato della lista civi-
ca “Per San Dorligo - Oltre Il Polo” Giorgio Jercog, accompa-
gnato dall’assessore provinciale Claudio Grizon nel corso di un
incontro con i cittadini di Aquilinia e Francovec, assicurando che
le periferie del comune saranno riportate al centro dell’interesse
dell’amministrazione comunale.

«La viabilità, la pulizia delle strade, i servizi per i cittadini e la
predisposizione di aree verdi a disposizione dei giovani e degli
anziani - ha proseguito Jercog - saranno gli aspetti principali
che la mia amministrazione affronterà con il coinvolgimento dei
cittadini ed avendo come obiettivo la vivibilità del territorio».

«Per quanto attiene la viabilità - ha assicurato Jercog ad alcuni
abitanti della zona - si dovrà trovare assolutamente una soluzio-
ne al nodo di traffico rappresentato dal centro di Aquilinia, in
collaborazione con i Comuni di Muggia e Trieste, e la realizza-
zione del by-pass dovrà essere accelerata».

«San Dorligo della Valle - ha spiegato il candidato della lista
“Per San Dorligo - Oltre il Polo” - deve uscire dal ruolo margina-
le che ha assunto negli anni delle precedenti giunte e dall’immo-
bilismo amministrativo. Non saranno due assessori in più a ri-
solvere i problemi del Comune: servono amministratori capaci
di programmare lo sviluppo del territorio e di interpretare le esi-
genze dei cittadini».

Questa mattina alle ore 10,
presso il Caffè degli Specchi,
si svolgerà la conferenza stam-
pa di presentazione regionale
della Lista Emma Bonino alle
prossime elezioni europee del
12 e 13 giugno. Saranno pre-
senti i candidati Marco Cappa-
to, europarlamentare della Li-
sta Bonino e candidato al se-
condo posto nella circoscrizio-
ne nord-orientale, e Christina
Sponza, membro della Giunta
di Radicali Italiani. L’appunta-
mento sarà anche occasione
per un punto della situazione
sulla campagna di raccolta fir-
me per la richiesta del referen-
dum abrogativo della legge
sulla fecondazione assistita.

Domani invece dalle 10 alle
13 in Capo di Piazza verrà al-
lestito un banchetto di raccolta
firme per il referendum.

L’Austria sta riscrivendo la propria Costituzione e nella nuova
formulazione sarà anche contenuto il principio secondo cui il
Paese continuerà ad esercitare una «funzione tutrice» nei con-
fronti dell’Alto Adige. Lo ha assicurato il presidente del Parla-
mento austriaco Andreas Khol incontrando alcuni giornalisti al-
toatesini.

Secondo una prima versione, nella nuova Costituzione sareb-
be dovuto comparire il termine “Schutzmacht” e cioè “potenza
tutoria”. «Ne ho parlato - ha spiegato Khol - anche con il mini-
stro italiano La Loggia, che mi ha detto che il termine ha un
suono un po’ bellicoso ed anacronistico. Ne ho convenuto e così
ora il termine che usiamo è quello di “Schutzfunktion” e cioè
“funzione tutrice”.

Con Khol, esponente di punta del Partito Popolare austriaco,
era presente all’incontro anche il segretario del Gruppo parla-
mentare socialdemocratico (Spö) Kurt Stürzebecher. Entrambi
hanno confermato che tutti i partiti austriaci hanno una comune
posizione sulla questione altoatesina e su questa funzione tutri-
ce dell’Austria che le deriva dagli accordi internazionali.

Andreas Khol è anche presidente della Commissione parla-
mentare austriaca sull’Alto Adige che proprio nelle scorse setti-
mane ha compiuto una visita in Alto Adige con una serie di in-
contri politici. «ll bilancio - ha detto Khol - è che l’autonomia
altoatesina sta bene e non corre pericoli, anche se non ha fatto
progressi con il governo di Berlusconi come ne aveva fatti, inve-
ce, con il centrosinistra». I “pericoli” a cui fa riferimento Khol
sono quelli della riforma costituzionale all’esame del Parlamen-
to italiano ed in particolare - ha spiegato il presidente del Parla-
mento di Vienna - per quanto riguarda l’applicazione del princi-
pio dell’interesse nazionale. «Ma di queste cose - ha aggiunto
Khol - ho parlato con il presidente Casini, che mi ha detto che
non ci dovrebbero essere problemi».

Khol e l’esponente della Spö hanno tenuto soprattutto a preci-
sare come la «funzione tutrice» dell’Austria verso l’Alto Adige è
del tutto naturale, anche per la presenza dei due Paesi nella Ue,
legata soprattutto agli accordi internazionali bilaterali tra Roma
e Vienna sulla questione altoatesina. Vienna, in sostanza, ri-
vendica la necessità di un proprio assenso (in accordo con la
Svp, il partito di maggioranza assoluta in Alto Adige) per tutte le
riforme che in ltalia potrebbero in qualche modo modificare le
prerogative autonomiste altoatesine previste nel famoso Pac-
chetto.

La questione altoatesina, con la provincia di Bolzano passata
all’ltalia dopo la prima guerra mondiale, era stata aperta nel se-
condo dopoguerra ed aveva portato all’accordo De Gasperi-Gru-
ber del 1946 ed allo speciale statuto di autonomia locale.

Negli anni ’60, su questi temi, vi era stato anche il periodo de-
gli attentati dinamitardi e Vienna aveva sollevato davanti all’Onu
la questione dell’applicazione di quell’accordo. Dopo lunghe trat-
tative l’Alto Adige ha avuto due successivi statuti di autonomia
che hanno riconosciuto vaste prerogative alla Provincia di Bol-
zano. Nel 1992 la chiusura della vertenza altoatesina venne
definitivamente sancita anche dal Parlamento austriaco e notifi-
cata all’Onu.

L’Austria vuole continuare
a fare da tutrice all’Alto Adige

«RISOLVERE IL NODO AQUILINIA»

Jercog punta
sull’ambiente

«Gli ultimi: salute, emarginazione
sociale e solidarietà sul territorio»

Un triestino “povero” e privo di adeguati “ammanigliamen-
ti” politici vuole indirizzare al sindaco, tramite “TriesteOg-
gi”, una lettera aperta che ci sembra giusto riportare di se-
guito nella speranza di ottenere una risposta da chi di do-
vere.

Egregio signor sindaco,
sono un over 50 nato e residente a Trieste. Sono invalido del

lavoro e vivo in stato di povertà con 150 euro più la rendita di
128 euro. Non ho pendenze penali.

Le chiedo: quali diritti ho io?
1) L’assistente sociale del Comune non mi paga nessuna bol-

letta e per giunta si rifiuta di aumentarmi il sussidio dicendo che
è al massimo: è cosi che ci si comporta?

2) Sono convinto che nel mio caso vi sia una violazione della
delibera comunale n° 501 del 13 marzo 1996 oppure della legge
n° 328 del 2000: sbaglio?

3) E’ regolare che si facciano dei controlli su di me come se io
dicessi il falso?

4) Non è forse vero che la delibera 501 parla di un sussidio più
le spese?

5) Sono gli assistenti sociali a creare i poveri non dando loro
quello che a loro spetta in quanto cittadini con pari diritti!

6) Dove sono i soldi per i poveri che lei dice che il Comune
aumenta anno dopo anno? Non sarebbe giusto dire come si
spende il denaro dei contribuenti? E’ speso bene?

Cordiali saluti

Lettera firmata

«Sono gli assistenti sociali
del Comune a creare i poveri»

La Lista Bonino
si presenta
agli Specchi

Carlo Pegorer
in visita

alla “Casa Verde”
Il candidato al Parlamento

europeo di Uniti nell’Ulivo Car-
lo Pegorer ha fatto visita alla
“Casa Verde” di Servola, una
Rsa di prim’ordine nel campo
della riabilitazione. Pegorer ha
espresso soddisfazione «nel
vedere una struttura di acco-
glienza altamente qualificata,
con personale attento agli
aspetti umani e con una forte
capacità di relazione con il ter-
ritorio». Il candidato ha poi pro-
seguito la sua visita a Servola
presenziando ai momenti inau-
gurali della Festa del Pan svol-
tasi al Circolo Grbec, dove ha
potuto aapprezzare «il forte
spirito di comunità che lega i
servolani al loro rione». Ad ac-
compagnarlo c’erano gli ono-
revoli Ettore Rosato e Roberto
Damiani e il capogruppo illyano
in Comune Roberto Decarli.


